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              e dirigenti

La Giunta regionale ha approvato ieri sera
la delibera per l’avvio degli interventi di
bonifica dei siti inquinati in località No-

cione, nel Comune di Cassino, e in località
Granciara, nel Comune di Castelliri, in provin-
cia di Frosinone.
Le operazioni di risanamento ambientale rien-
trano nel protocollo di intesa sottoscritto dalla
Regione con il Ministero dell’Ambiente per il
recupero e la messa in sicurezza dei “siti or-
fani”, vale a dire quei terreni poten-
zialmente contaminati per cui non
è stato possibile individuare il re-
sponsabile dell’inquinamento.
Sulla base delle schede elaborate
dalla Direzione regionale compe-
tente e ritenute ammissibili, il Mi-
nistero ha assegnato alla Regione
oltre 8 milioni di euro: in partico-
lare, circa 2 milioni di euro per la bonifica del
sito di Nocione a Cassino e oltre 6 milioni di
euro per il sito di Granciara a Castelliri.
L’Amministrazione regionale è il soggetto be-
neficiario dei fondi e responsabile unico del-
l’attuazione, mentre i due Comuni della
provincia di Frosinone sono i soggetti attuatori
degli interventi di recupero ambientale.
«Con queste ulteriori risorse prosegue il pro-
gramma della Regione per la messa in sicu-
rezza e il risanamento delle aree contaminate:
grazie al contributo ministeriale sarà possibile
intervenire anche nei siti inquinati in cui non è
stato possibile individuare il responsabile op-
pure non ha provveduto alle attività di bonifica
dei terreni come prevede la legge nazionale”
dichiara Massimiliano Valeriani, assessore al
Ciclo dei Rifiuti della Regione Lazio.
«Il finanziamento per la bonifica del sito No-
cione è un grande risultato per la città di Cas-

sino - ha detto il consigliere Riccardo Consa-
les, ambientalista, da anni impegnato su questo
fronte - Esso  ha origine da una richiesta della
Regione Lazio fatta nei primi mesi dell'ammi-
nistrazione Salera, su input del ministero del-
l'Ambiente, di segnalare i cosiddetti “siti
orfani” nei Comuni. Quelli cioè privi di finan-
ziamenti per le bonifiche». 
«La nostra amministrazione – continua Con-
sales - segnalò allora il sito Nocione che ne-

cessitava di ulteriori risorse per la bonifica vera
e propria del sito. Dopo due anni di colloqui e
interlocuzioni abbiamo raggiunto l’importante
obiettivo. Ringraziamo il presidente Zingaretti,
l'assessore Valeriani e il dirigente dell'Area Bo-
nifiche, ing. Befani, che hanno colto l'impor-
tanza dell'intervento da effettuare in quella
parte della nostra città».
Il sindaco, Enzo Salera, da parte sua ha ricor-
dato: «Qualche mese fa ci era già stato antici-
pato che il sito di Nocione, da noi inserito nel
piano triennale delle opere pubbliche comu-
nali, era tra quelli individuati come bisognevoli
di intervento di bonifica. Ieri la bella notizia
che la città attendeva da anni». 
«Grazie a questo gioco di squadra – conclude
il primo cittadino - potremo finalmente proget-
tare la bonifica vera e propria. Nei prossimi
mesi concluderemo la fase delle indagini in
sito, con il precedente finanziamento regionale

già in parte utilizzato. Potremo  procedere a
questa fase fondamentale con l'importante
ruolo della Regione Lazio.
La soddisfazione è tanta poiché mai il comune
di Cassino aveva ricevuto una cifra così elevata
per un sito da bonificare».
Abbiamo ascoltato il parere di Edoardo
Grossi, ambientalista che sul Nocione conduce
una battaglia ormai antica. Il responsabile pro-
vinciale dell’Ansmi (Associazione Nazionale

Sanità Militare Italiana) annota:
«Della “Messa in sicurezza
d’emergenza e Caratterizzazione”
del sito “Nocione” Fase 1, di cui la
Regione Lazio ha finanziato
214.000 euro , su richiesta dell’am-
ministrazione D’Alessandro nella
persona dell’ex assessore all’am-
biente Dana Tauwinkelova, sono

stati spesi circa 30.000 euro per la caratteriz-
zazione  ma  della “messa in sicurezza” di
fatto, di cui parla il progetto ed il finanzia-
mento non c’è traccia. I 4 cumuli di rifiuti  sa-
nitari venuti fuori dallo scavo sono ancora a
cielo aperto e questa estate una decina di roghi
hanno bruciato i rifiuti sanitari arrecando una
minaccia per la popolazione! Il delegato al-
l’ambiente Consales, e l’Assessore Venturi,
avevano promesso davanti  alle telecamere
della RAI che si sarebbero attivati per evitare
altri roghi. Ma solo pochi giorni dopo s’incen-
diò anche il terzo cumuli di rifiuti. Almeno
D’Alessandro ci mise un telo sui rifiuti! In-
somma, sembrerebbe che a questa amministra-
zione interessi poco la salute dei cittadini».
«Adesso - conclude Grossi - vedremo come
verrà gestita la bonifica totale del sito, vigile-
remo al fine della sicurezza sanitaria dei citta-
dini».

Una cifra che consente di sperare
Enzo Salera: «Mai ricevuti tanti soldi
per poter procedere alla bonifica di un
sito: la soddisfazione è davvero tanta»

quei bei congressi dei partiti della sinistra del
tempo che fu, quando si aprivano il sabato
con una chilometrica relazione del segretario
uscente, per protrarsi sino a sera e riprendere
nella mattinata della domenica. 
In quei congressi dove non poteva mancare
qualche buona idea e i saluti portati dagli
esponenti degli altri partiti. Dove ci si con-
frontava (e ci si scontrava anche) sulle que-
stioni di alta (o meno alta) politica, sulla
condizione dei lavoratori, sulle questioni so-
ciali, come sui problemi “spiccioli” che l’am-
ministrazione locale trascurava. E – cosa di
non poco conto - ove votavano quelli che
avevano presenziato e partecipato a quel di-
battito. Nessuno, tra quelli che se n’erano
stati al calduccio di casa o a passeggiare sui
marciapiedi della via centrale del paese o a
fare dell’altro in qualche altro posto, riceveva
dal capobastone la telefonata e il sollecito a
raggiungere il luogo del congresso per votare. 
Il capobastone, lì piantato, con l’elenco degli
“esponenti” della propria cordata in mano. 
A questo proposito, per un aiuto a scongiu-
rare la malaugurata riproposizione di un tale
(mal)costume, basterebbe una rilettura della
parte iniziale dell’articolo due del Codice
Etico, dal titolo “Principi di riferimento dei
comportamenti individuali e collettivi”. Pre-
cisamente là dove si legge che “le donne e gli
uomini del Pd considerano il pluralismo una
ricchezza e scelgono il confronto democra-
tico come metodo per ricercare scelte condi-
vise”.  Il confronto democratico, appunto. La
“cosetta” cui abbiamo posto sinora l’accento
in questo nostro dire. Si tratta di un valore da
cui, ne siam sicuri, “le donne e gli uomini”
del Pd cassinate sapranno lasciarsi guidare. 
Il modo diverso con cui si sta andando a que-
sto congresso, fanno ben sperare. Il Partito di
Cassino può contare su molti giovani in gam -
ba, motivati, di sani principi. Basta si lascino
guidare da valori alti, lavorino insieme, si
aprano all’ascolto. C’è anche una bella avan-
zata in questa forza politica di “amazzoni”,
donne capaci, in gamba, intraprendenti (qual-
cuna un po’ troppo, ma, aiutata, saprà disci-
plinarsi). E’ un fatto positivo perché appunto,
se disciplinata, tale avanzata potrà favorire la
crescita del partito cassinate impegnato a “ri-
muovere gli ostacoli che si frappongono alla
parità di genere nella partecipazione poli-
tica”, così come detta lo Statuto.
Da ultimo, ma non per importanza, ci pare
doveroso aggiungere, la capacità di garantire
la presenza sul territorio e di stare vicino a
chi nella crisi pandemica è rimasto indietro,
tra quei concittadini dove c’è tanto disagio,
tanta diseguaglianza e povertà. Andare, ritor-
nare, nei quartieri popolari, davanti alle fab-
briche dove non si va più da tempo. Eppure
è un luo go assai formativo per la cresciuta
politica di ciascuno, non solo dei più giovani.
Anche per ché qui ci sentiremo raccontare una
storia un po’ diversa rispetto a quella dove
“tutto va bene”. 
Perché il nostro è anche un Paese dove si li-
cenzia online o con un sms, dove la cassa in-
tegrazione è cresciuta a dismisura, dove c’è
gente che ha bisogno di aiuto.
Come ebbe a dire uno, molto grande, cioè che
“la rivoluzione non è un pranzo di gala”,
anche la militanza, fatte le dovute propor-
zioni…

Sindaco e Consales: grande risultato
Grossi (Ansmi): «Adesso vigileremo»

DISCARICA DEL NOCIONE - I due milioni per la bonifica

ROMEO
FIONDA

risponde il commissario uscente - può e deve essere un luogo di for-
mazione in cui si apprendono e si affinano gli strumenti essenziali
rivolti agli interessi della collettività, non può esserci un partito senza
partecipazione. Come dice il nostro Segretario Enrico Letta “è pro-
prio dalla partecipazione e dall’apertura che vogliamo ricostruire la
nostra comunità, perché il PD o è partito di popolo o non è. Con le
idee, i valori e l’identità che ci legano dobbiamo parlare al Paese,
portando avanti le nostre proposte anzitutto su lavoro e impresa,
istruzione e sostenibilità, diritti sociali e diritti civili. Lo possiamo
fare con creatività, competenza e passione. Anima e cacciavite per
ricostruire un’Italia più sostenibile, più inclusiva, più giusta. È una
battaglia che spetta a noi, perché nessun altro la combatterà al nostro
posto”. Un partito deve avere una visione del mondo, un’idea di fu-
turo! È indispensabile, ora più che mai, “tornare alle radici”. Il PD
deve essere aperto, motore di un confronto e costruttore di un pro-

getto che dia al Paese crescita e progresso nei valori della Costitu-
zione in particolare, per dare piena attuazione all’art. 3. Un progetto
che per essere attuato ha bisogno di tutti. Per realizzarlo occorre
ascoltare e costruire alleanze, riaprire un confronto con il popolo
della città con il compito di una quotidiana riscoperta del senso di
un’impresa collettiva, di una sorte comune».
Cosa correggere rispetto al passato? «Non possiamo disattendere le
aspettative dei cittadini e sottrarci a quanto è doveroso compiere -
avverte Fionda -. Prioritarie per il PD sono quelle iniziative, una
volta superata la fase pandemica, atte a predisporre tavoli tecnici e
assemblee di consultazione e di discussione politica non solo per
affrontare i problemi reali della ripresa, che si preannunciano di
enorme complessità e pertanto bisognosi dell’apporto di specifiche
competenze, ma anche per ritrovare una comunità che ha smarrito
il senso di una socialità diffusa e inclusiva».



IL CONSIGLIERE
RENATO DE
SANCTIS. A DE-
STRA LA PIAZZA
DI SAN CESARIO
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La dottoressa Teresa Petricca (Medici per l’Ambiente
di Frosinone) ha sottolineato: «A Frosinone noi produ-
ciamo 3mila tonnellate annue di rifiuti organici e
quindi non è necessario mettere in funzione un biodi-
gestore da 50mila: il volume proposto quindi testimo-
nia come ci sia solo l’interesse del privato a proporre
una soluzione del genere. Allora se proprio di biodige-
stori dobbiamo parlare mettiamone uno da 3 mila o due
da duemila, insomma per far fronte alle esigenze del
territorio». 
«Il prefetto Portelli - ha poi aggiunto - quando è andato
via dalla Ciociaria ha parlato di ingerenze camorristi-
che e di probabili giochi tra immondizia e trasportatori.
Ecco allora aumentare la quantità di rifiuti trattati sul
nostro territorio significa anche agevolare simili infil-
trazioni».
ma la pneumologa si è soffermata soprattutto sul fronte
della salute: «Partiamo dalle malattie respiratorie, visto
che tutti i giorni registro livelli alti di polveri sottili:
nel 2016 il maggior accesso di bambini all’ospedale
“Bambin Gesù per asma è stato dalla provincia di Fro-
sinone. Non è allarmismo, è la realtà. I nostri impatti
sono letali. Abbiamo la maggiore incidenza di ictus, ad
esempio. Mi direte cosa c’entra con l’aria. Il fatto è che
tutto quello che è inquinante ed entra nel corpuscolato
arriva a livello polmonare ma non fa danni solo lì per-
ché passa in circolo. Noi possiamo avere tutti i tipi di

spetta».
Renato De Sanctis, consigliere comunale di minoranza
di Cassino, sostiene che «sicuramente c’è una volontà
dei cittadini per individuare soluzioni che salvaguar-
dino al salute dei cittadini del comprensorio. Non si
deve essere contrari in maniera assoluta: si può conve-
nire su una diversa organizzazione anche di questo im-
pianto ma deve esserci sicurezza per la salute dei
cittadini e dell’ambiente».
Presenti gli ambientalisti da Edoardo Grossi (Ansmi)
a Salvatore Avella (Gre Lazio) da Angelo Spallino
(Italia Nostra) ai rappresentanti dell'Associazione Me-
dici per l'Ambiente di Frosinone (coi dottori Martino
e Petricca). La sottosegretaria alla Transizione Ecolo-
gica Ilaria Fontana non ha potuto partecipare ma ha
fatto giungere un suo messaggio agli organizzatori.
Vladimiro de Blasio (comitato tutela Feudo Bosco
Vandra e del Cassinate): «L’iniziativa è riuscita anche
perché mi è arrivato un video della sottosegretaria Ila-
ria Fontana che, non potendo partecipare, manda i suoi
saluti ma si ritiene disponibile all’ascolto per pianifi-
care interventi correttivi sulla situazione dei rifiuti per
il territorio del basso Lazio e alto Casertano. Incremen-
tare la quarta linea significa, oltretutto, per i Comuni
limitrofi che verranno insistiti altri impianti di stoccag-
gio a servizio del termocombustore ampliato. Avremo
allora aumento di invasi e apertura di nuovi invasi».

La sindaca
Bucci riba-
disce il pa-
rere
contrario
del Co-
mune al-
l’ampliame
nto del-
l’impianto.
Il primo
cittadino di
Roccasecca
Sacco de-
nuncia:
«Politica
refrattaria e
istituzioni
distratte:
l’unica
arma è la
mobilita-
zione dei
cittadini»

San Vittore del Lazio, le parole della pneumologa Petricca sottolineano come          “Termocombustore
Protestano in 200
anche se la salute
a rischio è di tutti

Circa duecento persone hanno preso parte alla
manifestazione di protesta contro la quarta linea
del termocombustore di San Vittore del Lazio

organizzata domenica mattina a San Cesario dal Co-
mitato per la tutela ambientale e la valorizzazione e la
promozione del territorio del Cassinate, Basso Lazio,
Ciociaria e Feudo Bosco Vandra e dal Comitato per la
trasparenza dell’inceneritore di San Vittore, fare Verde,
Italia Nostra, Bene Comune Cassino, Ampana Frosi-
none e associazione Territori in movimento.
La manifestazione è stata coordinata dal consigliere
comunale di Cassino Fausto Salera e dall’attivista
ambientalista Enzo Corigliano. Erano presente 15 sin-
daci del Lazio meridionale e dell’alto casertano, oltre
alle varie associazioni del territorio. «Il problema po-
litico principale - ha dichiarato il consigliere Salera -
consiste nel mancato rispetto del piano regionale dei
rifiuti. In quanto sono previsti 5 Ambiti territoriali ot-
timali ed ognuno dovrebbe raggiungere l’autosuffi-
cienza impiantistica. In provincia di Frosinone già
l’avevamo questa autosufficienza, prima della chiusura
della discarica di Roccasecca. Per i nostri bisogni sa-
rebbe sufficiente una sola delle tre linee in funzione
dell’impianto di Acea Ambiente. Invece adesso si pro-
spetta l’ampliamento con la quarta linea solo per ripu-
lire di immondizia Roma. L’incremento dell’impianto
realizza ulteriore impatto ambientale: basta solo pen-
sare all’incremento del traffico di camion con il rifiuto
destinato ad essere incenerito. Il tutto senza conside-
rare gli effetti sulla salute dei nostri concittadini e dei
nostri figli. A mio giudizio, e lo proporrò al sindaco
Enzo Salera, c’è bisogno che in occasione della con-
ferenza dei servizi del 16 dicembre il Comune di Cas-
sino proponga una sospensiva per analizzare la
situazione complessiva del progetto di ampliamento
presentato dalla società romana. Bisogna almeno ten-
tare di prendere tempo e rinviare le cose a quando, si
spera, la giunta Gualtieri e la giunta Zingaretti tro-
veranno un’altra soluzione piuttosto che insistere nel
penalizzare il territorio del lazio meridionale».
«Peraltro - conclude Fausto Salera - a me dispiace, in
quanto esponente del centrosinistra, che le decisioni
sull’ambiente e sui rifiuti vengano prese a Roma, in
forma unilaterale, senza avvertire il bisogno di con-
frontarsi con il territorio interessato: questo metodo va
superato altrimenti non potremo che schierarci unica-
mente per la difesa della nostra salute e di quella dei
nostri figli».
La sindaca di San Vittore del Lazio, Nadia Bucci ha
confermato la contrarietà dell’amministrazione alla
realizzazione dell’ampliamento dell’impianto: una op-
posizione manifestata in conferenza dei servizi.
Secondo Giuseppe Sacco, primo cittadino di Rocca-
secca, «dobbiamo cercare di mobilitare i cittadini lad-
dove la politica è risultata essere refrattaria e le
istituzioni sono quanto meno distratte. L’unica solu-
zione è mobilitare i cittadini: dobbiamo fare un di-
scorso circoscritto alla nostra area martoriata da anni
per invertire la rotta. Un problema non solo attuale ma
anche di prospettiva come per l’economia circolare: se
non provvediamo adesso rischiamo di restare indietro
anche sulla prospettiva del nuovo sviluppo che si pro-

LA DOTTORESSA TERESA PETRICCA IL SINDACO GIUSEPPE SACCO


















